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Ansaldo/Lega 

Un accordo 
di sviluppo 
della Liguria 

I 
.OENOVA. Arnaldo e eoo-
iratlvt aderenti alla Lega li-

, ire hanno sottoscrìtto oggi 
in accordo di collaboratone 

Industriale di contenuto inno
vativo, Tale accordo, ricono
scendo anche a Imprese orsa-
nlnate In torma cooperativa 
ut» significativa valenza nel 
quadro delle Iniziative dirette 
al consolidamento e allo svi
luppo dell'imprenditoria ligu
re, si Inserisce nel processo di 
razionalizzazione che Ansal
do sta attuando in ordine alle 
proprie necessità produttive 
Mal proprio Indotto, 

Le cooperative, di come-
», Intendono accelera-tinnii, 

re, con |l supporto delle com
petenze tecniche e gestionali 
lomlto dilli Lega, Inoro prò-

f 'irnrna di «viluppo e Dromo-
ona di attivila imprenditoria-

, autonomo In «rado di garan
tire a g q e p i à V q u a t j ^ 
prodotti e di servizi e di Indur
ci nuove .occasioni di lavoro. 
Ansaldo fornirà risone tecnl-
co-p,rol«sslonall ed attrezzato-co>p.i __ 
re.iavorendo'tnclfè l'Inserì-
mento di suol ex dipendenti 
ielle strutture cooperative. 

Intesa raggiunta nel rispetto 
«III Bverpcazjone, dell'In-

i Ansaldo sul lerritorlo li-
può stimolare l'avvio di 

lotto ì 

nuova « sempre più qualifi
cata lrnprendilprl«riia, sia nel 
teflon produttivi iraditlonal, 
ila nel terziario, nei quali la 
cooperulone si propone di 
consolidare l ì propria preten
se,-

La legge bloccata dalla crisi 

Una manovra economica 
che è riuscita 
a scontentare tutti 

Cosa ne pensano le imprese minori 

Una lunga carrellata di giudizi 
delle più rappresentative 
organizzazioni imprenditoriali 

Ma chi vuole questa Finanziaria? 
Tanto è stato fatto e tanto è stato detto che il 

Governo Gorla è caduto. E proprio su quella legge 
inanziaria sulla quale tutte le forze sociali e pro

duttive avevano protestato. Evidentemente lo scol
lamento tra le ipotesi avanzate nella manovra eco
nomica e le aspettative delle imprese è stato trop
po divaricante perché tutto filasse liscio. Cosa ne 
pensano le organizzazioni imprenditoriali. 

RENZO CANTELLI 

•al ROMA. Nella rlscrittura 
della legge finanziarla c'è 
qualcosa che non funziona. 
Non tanto nella impostazione 
di questo o quel correttivo ri
spetto alla bozza del prece
dente progetto, quanto, inve
ce, nella filosofia generale 
della manovra. Insomma non 
£ pensabile che la legge che 
dovrebbe regolare I econo
mia di un paese sia in aperto 
contrasto con tutte (dico tut
te) le forze sociali e produttive 
della nazione, Ma chi vuole 
questa Finanziaria? Chi è d'ac-

Quando, co—, dove 
0001 - Organizzato dall'Associazione italiana di metallurgia si 

tiene la conferenza Intemazionale 'Pipe Technology» dedi
cata alla tecnologie di progettazione, fabbricazione e posa 
In opera di grandi condotte. Roma - Hotel Cavalieri Hllton 
» dal 17 al 18 novembre. 

* «Inlelllgenza artificiale nel lavoro personale» e il tema del 
«orso organizzato dalla Fondazione per lo sviluppo e la 
diffusione della istruzione e della cultura scientifica e tecni
ca In collaborazione con II Federazione delle associazioni 
scientifiche a tecniche. Milano - P.le Morandi 2, 

DOMANI - «Dal tam-tam al blp-bip: analisi del rapporti tra 
madia, Industrie, Istituzioni a consumatori.. Su questo tema 
ti svolge un convegno Intemazionale promosso dall'Asso
ciazione nazionale cooperative di consumo. Roma • Audi
torium della Tecnica - 18 e 19 novembre. 

* «Come vendere e acquistare sponsorizzazioni* e II titolo del 
seminarlo organizzato dalla Conlcommerclo. Roma - Hotel 
Sheraton - 18 e 19 novembre. 

GIOVEDÌ 19 - Viene presentato il Rapporto Islol 1987. Intervie
ni Il ministro del lavoro Formica. Roma - Villa Lubln, 

* Promosso dall'Assbank convegno dedicalo a «Politica mone» 
tarla ed equilibrio finanziario dell^tMtKihe.. Sono previsti, 
Ira gli altri, interventi di Tancredi Bianchi, Giacomo Vaciago, 
Mario Monti. Milano - Via Bollo 8. 

* Organizzalo dal Comune di Milano convegno Internazionale 
sul tema «Politiche territoriali e rinnovo urbano. U trasfor
mazioni industriai) nell'area metropolitana milanese». Mila
no - Sala Congressi Cariplo. 

VENERDÌ iO - <ll leasing verso gli anni 90: Ira realtà negoziale 
e prospettive di cambiamento» è il tema del convegno di 
•ludi organizzato dalla Fin-eco leasing. Nel corso del conve
gno si lena una tavola rotonda a cui parteciperanno Franco 
Pigi e Luigi Lucchini. Brescia - Sala grande della Camera di 
Commercio - 20 e 31 novembre. 

* Su iniziativa della commissione Cee seminarlo di studio dedi
cato a «Le piccole e medie Imprese della distribuzione ali
mentare di (rome alle nuove esigenze del consumatore». 
Venezia • Sala congressi Hotel Europa e Regina. 

SABATO 11 » SI Inaugura Tecnohotel 87, Mostra Intemazionale 
dell'Industria dell'ospitalità. Genova - Quartiere fieristico -
dai 11 al 29 novembre. 0 a cura di Rossella Funghi 

cordo, almeno in parte, con 
essa? 

Dalle bordate di critiche 
che sono arrivate da tutti i se
gmenti della società, direm
mo proprio nessuno. I lavora
tori dipendenti manifestano il 
loro «gradimento» con uno 
sciopero generale di quattro 
ore: le organizzazioni Impren
ditoriali della industria, del
l'artigianato, del commercio, 
del turismo e dei servizi lan
ciano allarmi sul possibili ri
svolti di una legge cosi orche
strata; tra la stessa maggioran

za di governo è serpeggiato 
un malumore tale da aprire 
una crisi di governo. Per non 
dimenticare, ovviamente, la 
denuncia ferma e precisa del
la più grande forza di opposi
zione come il Pei: o una nuo
va legge o la crisi di governo. 
Il quadro d'insieme è, in siate
si, questo. Ma al di là del coro 
dei no alla attuale finanziaria 
se si dovesse fare una gradua
toria su chi rischia di più da 
una legge siffatta certo do
vremmo dire che sull'orlo del 
precipizio si trovano le picco
le e medie aziende. Tanto 
osannate in periodi telici del 
matte in llaly, tanto miscono
sciute nel momento di conce
dergli la giusta quota di ossi
geno per restare sui mercati. E 
Kroprto adesso che con la ma

ttazione della divisa statuni
tènse cresce l'offensiva com
merciale del paese d'oltreo
ceano come dimostrano i re
centi dati della bilancia com
merciale Usa di settembre. In 
questo senso le preoccupa

zioni della Confapi espresse 
nell'incontro con il presidente 
Goria relativamente agli sforzi 
che bisognerebbe fare per 
ampliare le quote di mercato 
all'estero sono abbastanza 
chiare. La confederazione 
delle piccole e medie imprese 
industriali offre anche un ri
medio e cioè quello di «un au
mento delle imposte Indirette 
per frenare un andamento 
troppo sostenuto del consumi 
finali». Al di là di questo la 
Confapi sottolinea come la 
legge finanziaria non possa ri
manere scollegata da una più 
generale politica economica. 
Come dire, insomma, che 
questa legge fa acqua da tutte 
le parti. 

Dall'industria al commercio 
la musica non sembra cam
biare. La Confesercenti, infat
ti, oltre a ricordare che prov
vedimenti del genere nuoce
rebbero pesantemente al 
comparto turistico e commer
ciale sottolinea come mai una 
politica di stampo recessivo 

abbia risolto crisi economi
che. «Il governo - sottolinea 
Marco Venturi, responsabile 
economico della Confeser
centi - ha detto che questa 
non è una politica recessiva, 
ma onestamente noi non sap
piamo come altrimenti defi
nirla». 

Dello stesso tenore la presa 
di posizione della Confedera
zione nazionale dell'artigiana
to (Cna) che recentemente ha 
rilevato come la rlscrittura 
della legge finanziaria tenda a 
penalizzare il comparlo arti
giano escludendo di forza 
quelle che erano state le ri
chieste pressanti della orga
nizzazione: alleggerimento 
della tassa sulla salute, rifor
ma fiscale e modificazione 
delle aliquote dell'Ime!. Ov
viamente nulla di questo ap
pare, come ben si sa, nel pro
getto governativo. Le argo
mentazioni di Ermolli, presi
dente della Federazione del 
terziario avanzato, invece, so
no squisitamente di ordine 

politico. «A questo punto - so
stiene il massimo dirigente 
della organizzazione delie so
cietà di servizi - la «cella della 
legge finanziarla è una mano
vra di breve periodo, fatta da 
un governo senza sostegno 
politico e che ha vissuto com
pletamente alla giornata. E 
ovvio - conclude Ermolli -
che questo non giova al siste
ma delle Imprese». 

Stesso giudizio negativo 
viene dalla Confcoittvatori. 
•Anche se il settore primario -
dice Bruno Ferraris responsa
bile settore intervento Pubbli
co della organizzazione con
tadina - non viene interessato 
in forma diretta dalle nuove 
misure introdotte nella finan
ziaria bis è l'intera manovra 
economica complessiva che 
si ripercuoterà sul settore e 
sulle imprese. * 

Infatti se la manovra origi
naria appariva debole, né risa-
natrice né espansiva, quella 
che si evince dalla finanziarla 
bis é decisamente di tipo re
strittivo». 

— — Lg occasioni offerte dalla attività della Banca mondiale 
in un incontro a Milano tra istituto di credito e aziende italiane 

Più crediti sapendone di più 
Quante le possibilità offerte in campo internaziona
le alle nostre aziende? La domanda non è retorica 
se avessimo potuto conoscere appieno le cose pri
ma di partecipare all'incontro tra aziende e funzio
nari della Banca mondiale. Il filo conduttore è stato 
quello di come promuovere una maggiore parteci
pazione italiana nei paesi in via di sviluppo con 
l'ausilio dell'Istituto del commercio con l'estero. 

MAfcwU CAGIANO 

I MILANO. Promuover»-

venti della Banca mondiale 
per la realizzazione di progetti 
nei paesi In via di sviluppo at
traverso un'Informazione pia 
capillare sull'attività della 
Banca, sugli aspetti tecnici e 
legali del Procurement e sul 
cofinanziamento dei pro
grammi. Questo è stalo l'o
biettivo dell'incontro tra Im
prese e funzionari della Banca 
mondiale che si è svolto gio
vedì e venerdì scorsi al centro 
congressi le Stelline di Mila
no, realizzato in collaborazio
ne con l'Istituto nazionale per 
il commercio con l'estero 
(Ice). 

Le indicazioni emerse nel 
convegno sono estremamen

te positive per le nostra nazio
ni- I dali, tornili da Mano Dra
ghi, direttore esecutivo per l'I
talia della Banca mondiale, 
parlano, Infatti, da soli: negli 
ultimi due anni le nostre im
prese, che partecipano agli 
appalti negli Stali in via di svi
luppo con l'assistenza finan
ziaria della Banca, hanno au
mentato considerevolmente 
la loro quota di mercato. Nel 
rapporto tra contratti legati ai 
finanziamenti della Banca e 
contratti vinti, l'Italia figura al 
secondo posto subito dopo il 
Giappone. Le nostre aziende 
si sono aggiudicate il S, 1% dei 
lavori attribuiti ai paesi indu
strializzati. Nella globalità dei 
contralti - la Banca mondiale 
ha assegnato finanziamenti 
per iCmila miliardi - l'Italia al
ia fine dell'ultimo esercizio 

(chiuso nel giugno scorso) 
aveva stipulato accordi per 
400 miliardi. Meglio hanno 
latto soltanto la Germania 
(800 miliardi) e la Francia 
(4S0 miliardi). 

In media l'Italia è riuscita 
ad ottenere un ritorno di tre 
dollari per ogni dollaro versa
to in finanziamenti all'Ente in
ternazionale. Un rapporto che 
sale a 17,5 dollari, per ogni 
dollaro versalo, se si aggiun
gono i crediti dell'Ida, la Ban
ca che si occupa di finanzia
menti a bassi tassi di interesse 
e a lunghissimo termine. 

L'importante risultalo rag
giunto dall'Italia è ancora pia 
«prendente - come ha sotto
lineato Draghi - perchè è sta
to ottenuto nonostante II peg
gioramento strutturale della 
situazione intemazionale, 
causato essenzialmente da tre 
molivi. Innanzitutto la percen
tuale dei contratti stipulati dai 
paesi ricchi è calata avvantag
giando i paesi emergenti co
me India, Turchia e Corea del 
sud. In secondo luogo si è re
gistrata una drastica diminu
zione dei lavori di infrastruttu
ra dovuta ai tagli delle spese 
di bilancio di molti paesi in via 
di sviluppo. La terza conside
razione rigurda le aree geo

grafiche dove la presenza ita
liana è molto forte: in queste 
nazioni è calata la disponibili
tà di moneta liquida. Nono
stante questa difficoltà le im
prese italiane hanno guada
gnato posizioni sulla concor
renza raggiungendo - come sì 
diceva - nel biennio 1985/87 
una quota dei 5.1% rispetto a 
quella del 3-4% degli anni 
compresi tra il 1981 e il 1984. 
La percentuale del 1987 è sta
ta del 20% per le sole opere 
civili legate al grandi lavori di 
infrastruttura 

L'unica difficoltà, adesso, 
potrebbe derivare dall'au
mento dei crediti concessi 
dalla Banca mondiale. In ge
nere vengono stabiliti sulla 
base dei programmi economi
ci generali definiti dai paesi ri
ceventi e non sui progetti spe
cifici, I crediti sono saliti dal 
1983 a quest'anno del 20% 
(dal 3% al 20%) obbligando. 
di conseguenza, le imprese ad 
aumentare la loro presenza 
sui mercati in fase di espansio
ne. Le prospettive per il futuro 
sono comunque ottimistiche. 
La Banca mondiale ha in pro
gramma un aumento del pro
prio capitale che doverbbe as
sestarsi tra i 70 e gli 80 miliar
di di dollari ( ma è probabile 

che la dira si avvicini di più 
agli 80 mlllardO: in questo 
modo le somme a disposizio
ne cresceranno e ci saia, Ber
ciò, pifi lavoro anche per le 
ditte italiane che operano pre
valentemente negli Stati asiati
ci e africani. 

Durante i due giorni del 
convegno non si é parlato sol
tanto degli aspetti tecnici ma 
anche di quelli organizzativi. 
La struttura informativa a di
sposizione delle aziende ita
liane é lice e, in, partkolar 
modo, l'ufficio Croi (Coope
razione e lapponi organismi 
intemazionali) che ha la sua 
sede a Roma. L'Ice informa 
sulle normative doganali, fi
scali. valutarie, tecniche, su 
progetti di sviluppo e finanzia
menti di organismi intemazio
nali. Inoltre assiste le aziende 
italiane sui mercati esteri e gli 
operatori stranieri nella ricer
ca della controparte interes
sata. nell'acquisizione di com
messe e rappresentanze, nella 
composizione amichevole di 
vertenze commerciali e doga
nali. Il compito dell'istituto é, 
insomma, quello di promuo
vere e sostenere l'interscam
bio e la collaborazione indu
striale e tecnologica dell'Italia 
con il resto del mondo. 

M n p O l ^ a S R p O r t 

Ecco come promuovere 
la produzione 
regione per regione 

MAUftÒCÀ«tÀÌWO 

a v ROMA. La Regione Emi
lia-Romagna ha latto da batti
strada, seguiranno poi - a par
tire dal prossimo febbraio -
l'Umbria, la Toscana, la Ligu
ria e la Lombardia. Sarebbe il 
caso, visti I positivi risultali del 
primo esprimento, che anche 
altre regioni si dessero da fa
re. Di che stiamo parlando? 
Del programma di promozio
ne dell'Italia, attraverso la 
promozione delle sue regioni, 
che II Consolato generale ita
liano di San Francisco sta por
tando avanti. Con questi 
obiettivi: tar conoscere la pro
duzione di una determinata 
regione In quei settori che la 
caratterizzano. Il tutto in una 
cornice di promozione cultu
rale e turistica. L'esempio 
dell'Emilia-Romagna è In que
sto senso eloquente. Il festival 
di questa regione, tenutosi dal 
22 ottobre ai 1* novembre, ha 
messo sotto gli occhi del pub
blico americano la migliore 
produzione nel campo non 
solo alimentare e dei vini, ma 
anche in quello delle auto 
(Ferrari, Lamborghini, Man-
rati), delle piastrelle, delle ce
ramiche e della meda. Il con
tenitore artistico-culturale 
dell'aspetto commerciale è 
stato di altro livello: l'opera, il 
balletto, la produzione cine
matografica di grandi registi 
emiliano-romagnoli, presti
giose mostre specializzate e 
presentazione di città d'arte. 

SI tratta di un programma 
promozionale particolarmen
te interessante in quanto luna 
la West Coast. e in particolare 
la California, per l'ampiezza e 
le disponibilità economiche 
della popolazione, nonché 
per il livello quantitativo e 
qualitativo della struttura pro
duttiva e dei servizi, rappre
senta uno dei maggiori merca
ti per il futuro prossimo e rive
ste quindi un'Importanza stra
tegica per il nostro export. 

Inoltre vale la pena di pun
tare fin da ora su questo mer
cato anche in considerazione 
di un'altra iniziativa presa dal 
Consolato di San Francisco H 
cui attivismo va sottolineata 
Si tratta di un nuovo program
ma televisivo Italiano che da 
settembre trasmette tutti I 
giorni su un canale locale dif
fuso in tutta la "Bay area» da 
Sacramento a San José. 

Tra l'altro con questo pro
gramma viene messo a dispo
sizione delle aziende italiane 
un importante strumento in 
grado di rappresentare un vei
colo di immagine. 

E chiaro, infatti, che tanto 
più le imprese italiane soster
ranno con adeguate sponso
rizzazioni il programma, tanto 
più esso si diffonderà e potrà 
raggiungere un'audience sem
pre maggiore. Con ovvi ritor
ni, in termine di messaggio 
pubblicitario, per le stesse 
aziende italiane. 

L'Algeria si sta dando molto 
da fare per completare la fase 

di adattamento della tua eco
nomia per ridimensionare una 
troppo marcata dipendenza 
dai «oli prodotti energetici. In 
questa prospettiva un ampio 
sviluppo lari dato alla costitu
zione di società miste. Esempi 
concreti In questo camp» 
non tono mancati, nel corto 
di quest'anno, con molti paesi 
industrializzati. Villa la vici
nanza non solo geografica, 
ma anche culturale e politica, 
con l'Italia le autorità di Alteri 
guardano con occhi pertico 
ìarmenle favorevoli alla costi
tuzione di jolnl-venlum con 
aziende del nostro paese. Se, 
dunque, le Imprese Italiane sa
pranno cogliere questo vento 
ìavorevole molle Mone occa
sioni andranno In porto. Tan
to più che recentemente una 
delegazione dell'Istituto del 
Commercio estero, guidata 
dallo Meno presidente IngN-
lesi, si è recata ad Algeri per 
individuare insieme con I mi
nistri algerini delle Finente, 
dell'Industria pesante • legne
rà. dell'orgia, dell'Industria 
chimica • del Commercio. I 
settori in cui la costituzione di 
joint-venture* t concretamen
te realizzabile. Le mignon 
possibilità sembrano attual
mente esistere per l'Ingegne
ria industriale, la pesca, Il Turi
smo e l'industria larmaceuti-
ca. 

» • • 
il Messico é ancora un pae

se con molte difficoltà, pura 
qualche segno di migliora
mento sembra prolilarsTaH'o-
rizzome. Potrebbe allora es
sere Interessante prenderlo di 
nuovo in considerazione tu-
che per un diacono cH aapot> 
talloni. In questo senso è atitt 
sapere che le limitazioni i l * 
Importazioni tono IMI* re
centemente quasi cpmpleie-
mente smantellate (su oltre 
8 . 0 0 0 merci contemplate 
dalla tariffa messicana solo 
150 torio sotjelteeHcenza dì 
diflWltssImo otlenhnento). 
Inoltre w sottolinealo eh* i 
dazi f 

sussistono aHvaW 
Il tato per I taodolti 

non indispensabili o di tutta. 
Al «mirarlo una recente rnS«-
ra ha esentato da Imposizione 
daziaria più di 900 prodotti 
soprattutto nel tenore dea* 
macchine, delle apparecchia
ture elettroniche « degli stru
menti di precisione. 

Il Fondo europei? per lo zvt-
luppo ha aperto 8 rubinetto 
dei finanziamenti per una se
rie di progetti da realizzare in 
numerosi paesi in via di Svilup
po. In particolare i paesi Inte
ressati sono; Buriana Fato, 
Capo Verde, Costa d'Avorio, 
Gibuti, Gabon, Grenada. Cam
bia, Guyana, Giemalca, Libe
ria, Madagascar. Mail, Mauri
tania. Niger, Uganda * Setccl-
le. Dettagliate informazioni 
possono essere richieste al
l'Ufficio coopcrazione e rap
porti organismi intemazionali 
dell'Ice. 

,~,™™~~~,,™*, Commercio fiorentino verso il 2000 

Nuova città di .servizi 
aU'ombra di BruneHeschi 

*REtf2E SI RlH>Jo\H conr. CfUTfeO COMME(5CI*ÌE 

Ma è possibile ripensare una città come Firenze? 
Sara mal credibile un progetto per ridisegnare la 
citta che circonda la cupola del BruneHeschi o 
quella più prosaica delle nuove periferie fiorenti
ne? Domande alle quali cerca di rispondere il co
siddetto progetto Rat-Fondiaria che Investe ovvia
mente anche il settore - importantissimo per que
sta citte d'arte - commerciale. 

ANDREA LAZZEM 
m FIRENZE. Stanno co
struendo la Firenze dei secoli 
futuri. Decine e decine di etta
ri, migliala e migliala di metri 
cubi al cemento per un nuovo 
pezzo di città. E quello che 
ormai tutti chiamano progetto 
Flit-Fondiaria. È l'occasione 
per ripensare anche la città 
antica, quella che circonda la 
cupola del BruneHeschi, e 
quella moderna costituita da 
periferie troppo spesso anoni
me e degradile. Si discute 
dunque II grand* capitolo del 
servizi. CI si Interroga su quali 
strutture "Inventare" per Im
pedire prospettive nefaste già 
tristemente sperimentale nel 
recente passato. I problemi di 
un riordino della rete distribu
tiva e di una sua ordinata 
espansione nelle nuove aree 
tono all'ordine del giorno di 
amministratori, architetti, ur
banisti e panili politici. Ovvia

mente, questo è anche l'argo
mento principale che tiene 
Impegnati I diretti interessati, i 
gii operatori del commercio. 
•Fiat-Fondiaria - dice II giova
ne-segretaria della Confeser
centi fiorentina, Aleandro Ma-
netti - é un'occasione da non 
perdere per un intervento di 
trasformazione che faccia di
ventare Firenze da città mo
nocentrica a città policentri
ca. Con questi progetti - ag
giunge - sarà possibile alleg
gerire Il centro storico per-re-
euperarto a funzioni culturali 
e turistiche, decongestionan
dolo delle sedi direzionali». 
Un'operazione delicata che 
tocca nervature particolar
mente sensibili del tessuto so
ciale ed economico fiorenti
no. Le ultime rilevazioni com
piute da Istituii specializzali 
hanno confermato il molo vi
tale del commercia: qui lavo

rano 42.000 fiorentini, Il 
22.4% della popolazione atti
va, e contribuiscono al 15% 
del prodotto Interno lordo 
dell'intera provincia. Cifre e 
percentuali che, da alcuni an
ni, seguono un trend di cresci
ta. 

È ancora fresco di stampa il 
piano di sviluppo commercia
le varato dal consiglio comu
nale di Palazzo Vecchio che 
prevede 11.700 metri quadrati 
destinati al supermercati Non 
è poco Eppure gli operatori 
della Confesercenti hanno da
to il loro assenso. Una scelta 
autoleslonlstlca? -Al contrario 
- replica ancora Aleandro 
Manetli - questo piano può 
diventare il punto di forza per 
far crescere il commercio: ab
biamo accettato le grandi 
strutture distnbutive solo al
l'Interno del previsti centri 
commerciali integrati dove 
anche il commercio tradizio
nale avrà l'opportunità di gio
care un proprio ruolo». Gli 
operatori al dettaglio hanno 
smesso da tempo di conside
rare il supermercato come 
Belzebù. Il grande magazzino 
è una delle tante torme di di
stribuzione: «li problema -
spiega II segretario della Con
fesercenti - sia nel raggiunge
re il miglior equilibrio posslbl-

I comi ctofe aziende 

le fra le varie strutture». Niente 
arroccamenti. La strada indi
cata dalla Confesercenti fio
rentina è quella dello sviluppo 
e della qualificazione dei ser
vizi. Ma per praticarla occor
rono risorse. È un nodo irri
solto che più volte è stato po
sto sul tavolo dei governi. «In 
questo quadro - aggiunge Ma-
netti - si colloca la proposta 
avanzata dalla Conlesercentl 
al governo per inserire già nel
la finanziaria dell'88 un finan
ziamento di 700 miliardi al 
londo di promozione e svilup

po per il commercio». Sono 
finanziamenti che, se venisse. 
ro concessi, permetterebbero 
di affrontare con slancia mi 
gliore i problemi di riconver
sione e qualificazione delle 
imprese commerciali. Un 
provvedimento di grande aiu
to per la città di Brente che 
vive una fase particolare di 
passaggio. Sono temi, questi, 
che saranno discussi nel cor
so del congresso provinciale 
della Confeserecenti in pro
gramma per il 22 novembre 
nel salone dell'hotel Miche
langelo. 

ajtj CONCORDIA (Modena). 
Cpl. Una sigla sconosciuta ai 
più m* ben nota in campo na
zionale fra gli addetti al setto
re energetico e del metano. 

Si tratta di una cooperativa 
(Cpl • cooperativa di produ
zione e lavoro) che ha sede in 
Concordia, un piccolo comu
ne di 10.000 anime al confine 
fra le province di Modena e 
Mantova. E sorta nel lontano 
'90, ci racconta Roberto Casa
ri, presidente della Cpl, quasi 
cent'anni fa per volontà dei 
braccianti della zona che vol
lero così sottrarsi alta morsa 
della miseria e del sopruso pa
dronale. 

Per 50 anni ha scavato ca
nali, bonificalo terre, eretto 
argini, con il badile e la carrio
la, assicurando il lavoro agli 
oltre mille soci e con il lavoro 
un tozzo di pane alle loro fa
miglie. Poi, negli anni 50, con 
l'avvento delle macchine di 
movimento terra, la grande 
crisi della cooperativa: un so
lo escavatore compiva il lavo
ro di 350 badilanti. Ecco quin
di la disperata ricerca di altri 
settori d attività per dare lavo
ro ai propri soci: costruzione 
di strade, fognature, acque
dotti, acquisendo appalti an
che sotto costo pur di lavora
re. La cooperativa si è cosi 
dissanguata senza risolvere il 
problema occupazionale. 

Alla fine degli anni 50 la 
svolta: specializzare l'azienda 
in un solo settore per la con
quista permanente di un seg
mento di mercato. Il settore 
firescelto - dati i tempi con 
ndubbia lungimiranza - quel

lo energetico. 
Erano gli anni del boom 

delta metanizzazione nel 
Nord. La Cpl ha profuso qui 
ogni sforzo non solo per qua-

Cento anni di storia 
dalle bonifiche 
delle terre alla 
metanizzazione del Sud 
liticare le proprie maestranze 
alla costruzione degli impianti 
di distribuzione del gas, ma 
anche per inserirsi nelmerca-
to con proposte a quel tempo 
all'avanguardia: l'impianto 
chiavi in mano. 

A quasi trentanni da quella 
proposta, tuttora d'attualità, i 
primi comuni serviti conserva
no ancora con la Cpl un rap
porto privilegiato per la manu
tenzione dei loro impianti. In 
questi anni l'azienda si è così 
affermata proprio per l'alta 
specializzazione raggiunta, di
versificando l'attività in più 
comparti pur nell'ambito del
lo stesso settore. Ha compiu
to importanti opere per la 
conversione degli impianti dal 
vecchia gas di città al metano 
in molte città (Pesaro, Cese
na, Prato, Pistoia, Lucca, Li
vorno, La Spezia e altre venti) 
ed anche all'estero (a Lugano 
vincendo la concorrenza del
le maggiori imprese europee). 

Nel comparto del metano, 
poi, ha fornito un importante 
contributo alla metanizzazio
ne del Sud, proponendo una 
nuova formula che consiste 
nel progettare, costruire e ge
stire l'impianto per conto dei 
Comuni nella fase di avvia
mento, permettendo così agli 
enti locali di svolgere una par
te attiva nella metanizzazione 
dei loro territori senza farsi 

emarginare come spesso suc
cede. Ma il comparto sul qua
le la Cpl ha puntato e punterà 
in futuro le proprie carte - di
ce il presidente Casari - è 
auello energetico, o meglio, 

el risparmio energetico. «Sia
mo consapevoli dell'enorme 
importanza sociale del rispar
mio energetico e quindi é per 
noi attivila congeniale così 
come 90 anni fa era congenia
le ai nostri nonni la bonifica 
delle terre incolte». Varie so
no le iniziative promosse da 
questo comparto. Alcune an
che economicamente povere 
ma di alto valore tecnologico 
e sociale, come l'assistenza 
agli utenti, che l'azienda può 
svolgere solo perché ora é so
lida e con buoni margini eco
nomici. Il Servizio assistenza 
utenti promosso dalla Cpl ha 
oltre 10 anni, prima in Italia 
ma già sviluppato all'estero, 
inizia ora a diffondersi spe
cialmente presso le aziende 
municipalizzate del gas. Con
siste in visite periodiche a do
micilio degli utenti mediante 
le quali tecnici specializzati 
svolgono il check-up di im
pianto e fabbricato finalizzato 
alla sicurezza ed economicità 
nell'ulilitzo delle fonti ener
getiche. E dimostrato che il ri
sparmio energetico consegui
to è almeno doppio del costo 
del servizio. Già da alcuni anni 

poi viene svolto il servizio ca-
iore. Questo servizio, propo
sto a condomini ed edifici 
pubblici, consiate In una ra
zionale gestione delle centrai 
termiche condona da esperti 
che sanno dove porre le mani 

P:r risparmiare combustibile. 
utente paga il calore ai valo

ri di temperatura fiatali dal 
contratto e la Cpl migliora gli 
impianti per ridurre le disper
sioni, recuperando così gli In
vestimenti. lasciando poi al
l'utente le migliorie apportate 
alla scadenza del contralto. 
Ma nell'ambito del settore -
dice Casari - esìstono diverta 
altre attività piuttosto signifi
cative, come il servìzio Sta) 
che offre assistenza alle appa
recchiature dehe cabine con 
un livello di specializzazione 
tra ì più elevati, il servizio Tht 
che fornisce in campo nazio
nale l'odorizzante per odoriz
zare il metano, il servìzio ri
cerca fughe che con apparec
chiature elettroniche che "an
nusano" in manto stradale 
identifica le fughe del gas ed 
altri ancora. Ma. conclude Ca
sari, pur nella continuità an
che ideale, la Cpl ha ancora 
spazio per espanderai, perché 
ha una base sociale giovane e 
dinamica che anche dopo 90 
anni di vita forma un'azienda 
altrettanto energica ed attiva. 
I nuovi obiettivi da raggiunge
re sono: una maggiore pene
trazione nella metanizzazione 
del Mezzogiorno con rtuov* 
proposte ancora più avanzate, 
un potenziamento dal servino 
gestione calore, la compute-
nzzazione gestionale delie 
centrali termiche, la mìcroco-
generazione diffusa, tuli* 
scelte strategiche coerenti per 
una cooperativa «I servizio 
della comunità». 

l'Unità 
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